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Ciao!
Siamo Vis e Musa, due ragazzi proprio come te: an-

diamo a scuola, ci divertiamo con gli amici e abbiamo 
mille interessi! Con noi c’è Lampo: è uno splendido pa-
store tedesco ed è un grande amico. Simpatico, curio-
so e sempre pronto a scoprire nuove cose. Insieme 
siamo inseparabili! Fin qui nulla di strano, se non fosse 
che Lampo sa parlare… e tanto anche!

Ma le presentazioni non sono finite: si è unita alla 
nostra squadra la dolce Saetta! È una labrador color 
miele che abbiamo incontrato nelle nostre avventure. 
È forte, intelligente e ha un cuore grande grande.

Insieme siamo i supereroi della legalità! 
Hai capito bene, siamo dei veri supereroi con super-

poteri molto speciali: il potere dell’AMICIZIA, della SOLI-
DARIETÀ e della LEGALITÀ. 

Per noi l’amicizia è la cosa più preziosa! Con gli amici 
ci divertiamo, parliamo, condividiamo le nostre espe-
rienze e facciamo squadra per affrontare le difficol-
tà. Chi ha un amico non è mai solo! 

La nostra squadra è insuperabile: siamo uniti e so-
lidali! La solidarietà ci aiuta a metterci nei panni degli 
altri per conoscerli, capirli e apprezzarli. Questo ci ren-
de davvero speciali!

E il superpotere della legalità? Senza quello sareb-
be impossibile compiere la nostra missione. Il rispet-
to delle regole è la base per vivere insieme, diventare 
cittadini responsabili e rendere il mondo un posto mi-
gliore per tutti!

Visto? Non è poi così difficile diventare un supere-
roe della legalità! Ancora non sei convinto? Stai con noi 
per tutto l’anno scolastico e incontreremo tanti nuovi 
amici che ci accompagneranno sulla strada giusta.



Grazie ai consigli degli amici della Polizia di Stato, 
riusciremo a utilizzare al meglio i superpoteri. Ci par-
leranno della sicurezza stradale, delle regole per viag-
giare sicuri in treno e in aereo, di come navigare su 
internet con consapevolezza e dell’importanza dei va-
lori nel loro servizio quotidiano.

Insieme affronteremo tanti argomenti: la Costitu-
zione, lo sviluppo sostenibile e la cittadinanza digi-
tale. Sono i temi dell’educazione civica. Che cos’è? Una 
nuova materia del programma scolastico di tutti gli 
studenti, dai più piccoli ai più grandi. Serve a formare le 
cittadine e i cittadini di domani.

Conosceremo anche il PON Legalità 2014–2020, un 
Programma speciale gestito dal Ministero dell’Interno, 
finanziato dall’Unione Europea per rafforzare la legali-
tà nelle regioni di Italia dove fenomeni criminali, come 
la mafia, la ’ndrangheta e la camorra hanno rallentato 
lo sviluppo e la crescita economica. Ogni mese trove-
rai delle informazioni in più sui progetti del PON. Sco-
priamoli insieme!!

Ma non è finita: per affrontare al meglio questa 
avventura tra le pagine de il mio Diario abbiamo chie-
sto l’aiuto di un vero esperto. Sarà con noi il direttore 
dell’Eco del Roditore: il mitico GERONIMO STILTON. 

Il nostro amico ci accompagnerà per l’intero anno 
scolastico e saprà darci la dritta giusta per stare bene 
tutti insieme nella nostra classe.

Insomma, avrai capito che questa non è una sem-
plice agenda scolastica ma un diario speciale che ti 
accompagnerà per tutto l’anno alla scoperta dei su-
perpoteri dell’amicizia, della solidarietà e della legalità! 

NON VEDIAMO L’ORA DI COMINCIARE! 
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Caro amico roditore,
è arrivato il momento dell’anno che aspetto sempre con grande
emozione: condividere la nuova edizione de Il mio Diario!
Sono davvero felice di aver partecipato alla sua creazione insieme
ai miei amici della Polizia di Stato e a Vis, Musa, Lampo 
e… Saetta, la nostra nuova compagna di avventure a 4 zampe! 
E adesso, proprio grazie a questo diario che stringi tra le mani,
fai parte della nostra squadra anche tu! Come, quale squadra?
La squadra dei Supereroi della Legalità! Non è stratopico?
Uniti siamo tutti più forti, per questo è importante condividere 
i valori che sono alla base della vita comune. Lasciamoci gui-
dare dalla gentilezza, dall’amicizia, dall’onestà, dal rispetto per noi 
stessi e per gli altri, per la natura e per le regole… In questo modo, 
scopriremo che NON SIAMO SOLI e che possiamo fare la differenza, 
aiutandoci l’un l’altro nel momento del bisogno. Proprio come fanno 
gli amici della Polizia di Stato, che sono sempre al nostro fianco. 
Le pagine di questo diario ti terranno compagnia per tutto l’anno, 
regalandoti tante idee e consigli. Il mio augurio 
e la mia speranza è che tu possa a tua 
volta condividerli con altri, perché nella 
nostra squadra tutti sono i benvenuti: 
PIÙ SIAMO, MEGLIO È. 
Parola d’onore di roditore! 
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Questa è la nostra 
classe! 
Siamo tutti diversi 
e ognuno ha il suo 
carattere e le sue 
idee: proprio questo 
ci rende speciali... 
insieme formiamo 
la squadra dell’ami-
cizia.
Com’è la tua classe?

LA NOSTRA CLASSELA NOSTRA CLASSE

Incolla qui la foto della tua classe e parlaci dei tuoi amici!
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IMPARARE... CHE PASSIONE!

Ciao, ti sei mai chiesto come si diventa una poliziotta o un 
poliziotto? Anche noi ce lo siamo chiesti, così abbiamo… inda-
gato! E abbiamo scoperto che i poliziotti sono stati ragazze 
e ragazzi proprio come te. Magari sono stati alunni della tua 

stessa scuola. Qualcu-
no potrebbe addirit-
tura essersi seduto al 
tuo stesso banco! 

Dopo aver finito di 
studiare alle scuole 
superiori, per diventa-
re bravi nel loro lavo-
ro hanno frequentato 
una Scuola di Polizia: 
hanno imparato le 
leggi e le regole per 
servire al meglio tut-
ti i cittadini e il nostro 
Paese. Esistono tante 

Scuole di Polizia, sparse in varie Regioni italiane, riservate a 
coloro che sono riusciti a superare un concorso pubblico per 
diventare poliziotti.

In queste scuole i futuri poliziotti e poliziotte studiano 
proprio come te: per prima cosa imparano che cosa dice la 
Costituzione italiana. La conosci? È la legge più importante 
del nostro Stato e stabilisce le regole fondamentali per vive-
re bene insieme. Non esiste da sempre! Ha solo 73 anni ed è 
stata scritta da persone che amavano l’Italia e volevano che 
tutti avessero le stesse opportunità: vivere in pace e lavo-
rare per costruire il futuro senza differenze. 

È composta da 139 articoli che assicurano a tutti i citta-



dini uguali diritti 
e doveri e orga-
nizzano le Isti-
tuzioni che for-
mano la nostra 
Repubblica. Ogni 
articolo aiuta l’I-
talia a essere un 
Paese unito.

Non è facile 
capire che co-
sa s i  intende 
quando si parla 
di diritti e dove-
ri, vero? Per que-

sto siamo andati a trovare alcuni allievi poliziotti nella loro 
Scuola e ne abbiamo parlato con loro. Adesso siamo pronti a 
condividere con 
te quel lo  che 
abbiamo impa-
rato. 

I diritti sono 
dei bisogni fon-
damentali che 
consentono a 
tutti di vivere 
in pace e armo-
nia. Noi ragazzi 
abbiamo i l  di-
ritto di giocare, 
di mangiare, di 
avere una fami-
glia, abbiamo il 



diritto di essere 
curati e difesi, di 
avere un’istru-
zione e tanto 
a ltro ancora. 
Per esempio la 
C o s t i t u z i o n e 
a ff e r m a  c h e 
lo studio è uno 
dei diritti fon-
damentali della 
persona! 

I doveri inve-
ce sono le rego-
le che bisogna 

rispettare per essere una comunità. Tutti noi abbiamo il 
dovere di aiutare gli altri, di rispettare chi non la pensa come 
noi, di difendere l’ambiente e non sprecare le risorse della 
natura.

Ma non è tut-
to! Gli allievi poli-
ziotti imparano 
anche tantissi-
me altre cose. 
Sei curioso, vero? 

D e v o n o  s a -
per gestire ogni 
genere di emer-
g e n z a  c h e  s i 
possa verificare 
sulle strade delle 
nostre città ed 
essere sempre 



d’aiuto a chi ne ha bisogno. Avete notato che quando siamo 
in difficoltà la prima cosa che facciamo è chiedere aiuto? La 
Polizia di Stato è sempre pronta a risponderti!

Inoltre un poliziotto continua sempre ad aggiornarsi e 
informarsi, rafforzando le proprie conoscenze e competen-
ze. Nel tempo, infatti, le leggi cambiano e anche i metodi di 
intervento dei poliziotti vengono perfezionati; per questo è 
necessario che si tengano al passo con i tempi.

Studiare, conoscere le cose e approfondirle aiuta gli amici 
della Polizia di Stato a fare le scelte giuste al momento giu-
sto, per il bene di tutti.

Questo principio è valido per tutti! Infatti anche i grandi 
continuano a studiare! La formazione è importante per tut-
ta la vita e anche il PON Legalità ci tiene molto: la cultura è 
l’unico strumento per crescere insieme e per uno sviluppo 
armonico di tutte le realtà. Per questo anche gli adulti seguo-
no dei corsi per aumentare le loro conoscenze e migliorare 
la qualità del lavoro quotidiano. 

Lo  sapete 
che ci sono del-
le persone im-
pegnate al ser-
vizio di noi tut-
ti e del Paese? 
Queste perso-
ne lavorano ne-
gli uffici pubblici 
e il PON si impe-
gna molto per 
sostenere la 
loro formazio-
ne; conoscere i 
problemi e sa-



pere come affrontarli è importante per combattere fenome-
ni come la corruzione e la criminalità organizzata. Facciamo 
qualche esempio? Con il progetto SISFOR (Sistema di forma-
zione on line per le Forze dell’ordine) il PON finanzia dei corsi di 
formazione on line per tutti gli operatori delle forze dell’ordi-
ne (poliziotti, carabinieri, finanzieri e polizia locale) che presta-
no servizio nelle Regioni del sud Italia. Si parla di sicurezza del-
le città, di immigrazione e di ordine pubblico.

Il progetto ISIDE, invece, è rivolto al personale del Mini-
stero dei Beni e delle Attività culturali in Campania che si oc-
cupa di proteggere il patrimonio artistico della Regione. In 
Campania ci sono tantissimi posti che raccontano la storia 
del nostro Paese: il Parco archeologico di Pompei, quello di 
Ercolano, la Reggia di Caserta e il Polo museale di Napoli. Con 
il progetto Iside il PON contribuisce alla formazione delle per-
sone che devono tutelare questi siti culturali approfondendo 
il tema della sicurezza con un fantastico programma in 3D.

Ma il PON è molto attento anche ai ragazzi! Ci sono pro-
getti per i giovani che vivono situazioni di disagio: come 
il progetto No more Neet. Un percorso di formazione rivolto 
ai ragazzi che non studiano e non lavorano per evitare che 
prendano strade sbagliate.

Continuiamo a studiare, a farci domande e a rispettare la 
Costituzione… il nostro Paese sarà un posto migliore!
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GIORNATA INTERNAZIONALE 
DELL’ALFABETIZZAZIONE

Oggi ricorre la Giornata internazionale dell’alfabe-
tizzazione. Una giornata che serve per ricordare 
a tutti gli Stati quanto è importante che tutti i 
bambini del mondo possano avere un’istruzione 
adeguata e sviluppare la propria personalità, i ta-
lenti e le capacità mentali e fisiche. 
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GIORNATA MONDIALE 
DELLA DEMOCRAZIA

La Polizia di Stato pubblica una rivista che si chia-
ma “Poliziamoderna”. Contiene tante notizie inte-
ressanti sulla sicurezza, sulla legalità ma anche 
sulla cultura e l’arte. Se ancora non la conosci, 
cercala insieme ai tuoi genitori e insegnanti sul 
sito www.poliziamoderna.it.
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GIORNATA INTERNAZIONALE
DELLA PACE
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L’istruzione è l’arma più potente che si possa uti-
lizzare per cambiare il mondo.
Nelson Mandela (1918-2013) premio Nobel per la Pace nel 1993 e 
Presidente del Sudafrica dal 1994 al 1999 
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SAN MICHELE ARCANGELO
PATRONO DELLA POLIZIA DI STATO

Il 29 settembre la Polizia di Stato celebra il suo 
Santo patrono, San Michele Arcangelo, simbolo 
della lotta del bene contro il male, proprio come il 
poliziotto durante il suo servizio quotidiano.



Settembre
gio
30



Per un mondo migliore...



Un consiglio da amico
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LE REGOLE PER STARE BENE INSIEME!

Le regole… a volte non ne capiamo il senso e ci sembrano un 
ostacolo a quello che ci piacerebbe fare, vero? Ma se ci fermia-
mo un attimo a pensare possiamo comprendere perché è im-
portante conoscerle e rispettarle. 

Facciamo un esempio? Quando vai in bicicletta, devi sapere 
come si usano i freni… altrimenti rischi di fare una brutta ca-
duta! Ma non basta: bisogna conoscere anche le regole della 
strada. Se non pedali dal lato giusto potresti fare un inciden-
te! Vedi, è facile. Rispettare le regole ci aiuta a divertirci in si-
curezza: è importante per noi e per gli altri. E quando parlia-
mo di regole e di rispetto, cosa ti viene in mente? Ma certo, la 
legalità.

Pensa che il Ministero dell’Interno gestisce un Programma 
che ha proprio questo nome: Legalità. Si tratta di un piano che 
finanzia progetti per rafforzare le condizioni di legalità so-
prattutto nelle Regioni che hanno più bisogno, dove alcuni fe-
nomeni criminali, come la mafia, la ’ndrangheta e la camorra, 
hanno rallentato lo sviluppo sociale ed economico.

Oggi abbiamo in clas-
se due amici speciali che 
possono aiutarci a capi-
re cosa vuol dire legalità 
e quanto sia importante 
per la nostra vita di tut-
ti i giorni essere corret-
ti e leali. Sono Roberta e 
Luca, due amici della Poli-
zia Stradale: li puoi incon-
trare sulle strade in sel-
la alle loro moto e a bordo 
delle loro automobili bian-



che e blu. Controllano che tutti rispettino le regole della stra-
da per viaggiare in sicurezza e intervengono quando hai biso-

gno di aiuto. Roberta e Lu-
ca, spesso, incontrano i 
ragazzi nelle scuole. Spie-
gano come viaggiare sicu-
ri in auto, in moto e in bici-
cletta, ma anche quali so-
no le regole per muoversi 
a piedi e con il monopatti-
no. E i ragazzi fanno sem-
pre tantissime domande! 
Anche noi e i nostri com-
pagni di classe vogliamo 

sapere tutto su come usare la strada in sicurezza!
Vogliamo essere i primi a comportarci in modo corretto e 

a dare l’esempio. An-
che tu sei d’accordo? 
Ascolta con noi i con-
sigli degli amici poli-
ziotti… 

In automobile al-
laccia sempre la cintu-
ra di sicurezza e invita 
gli altri a fare lo stesso 
anche sui sedili poste-
riori. Ricorda agli adul-
ti di non usare il tele-
fonino senza auricola-
ri. Se ti muovi a piedi cammina nelle aree riservate ai pedoni. 
Sono i marciapiedi, i viali, le banchine. Se non ci sono, cammi-
na sul bordo della carreggiata in senso opposto a quello dei vei-
coli. Ricorda che per attraversare la strada devi usare le stri-



sce pedonali o i sottopas-
saggi, guardando bene a 
sinistra e a destra. Al se-
maforo aspetta che la lu-
ce sia verde prima di muo-
verti e fermati sul marcia-
piede quando la luce è ros-
sa. In bici e monopattino? 
Usa preferibilmente le pi-
ste ciclabili e indossa sem-
pre il casco in modo cor-
retto. Verifica che le luci 
siano funzionanti e quando è buio indossa un giubbetto riflet-
tente. Attenzione! Il monopattino è per una sola persona, non 

si può portare un pas-
seggero. E per il mono-
pattino elettrico devi 
aspettare i 14 anni.

Adesso è tutto mol-
to più chiaro! Per stare 
bene insieme è fonda-
mentale la legalità: ri-
spettare le regole è l’u-
nica strada per diven-
tare i veri protagonisti 
del futuro. Come fan-
no i ragazzi del proget-
to Liberi di scegliere! 

Chi sono? Ragazzi che hanno commesso degli errori e per que-
sto motivo sono detenuti o vivono in comunità a Napoli e Reg-
gio Calabria. Il PON Legalità ha deciso di offrire loro una secon-
da possibilità, finanziando percorsi educativi per aiutarli a sce-
gliere la strada giusta, riscattarsi e scoprire le proprie abilità.
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Segui sempre le 3 “R”: RISPETTO per te stesso, 
RISPETTO per gli altri, RESPONSABILITÀ per le tue azioni. 
Tenzin Gyatso, XIV Dalai Lama
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Come funziona il semaforo? 
Con il rosso ci dobbiamo fermare. 
Quando il semaforo è giallo possiamo passare solo 
se abbiamo già iniziato ad attraversare, altrimen-
ti ci dobbiamo fermare. 
Se invece la luce è verde possiamo passare.
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Che tu sia a piedi, in auto o in bicicletta, è sempre 
il tuo comportamento che fa la differenza!
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La bicicletta e il monopattino sono veri e propri 
veicoli: per questo motivo dobbiamo conoscere i 
segnali e rispettare le regole della strada!
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Per un mondo migliore...



Un consiglio da amico
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UNO STILE DI VITA... SANO E DIVERTENTE!

Avere uno stile di vita sano è importante per essere sempre 
forti e in salute. Bastano alcune buone abitudini: ecco qualche 
esempio!
•	 Fai 5 pasti al giorno, bevi tanta acqua e mangia frutta e 

verdura di stagione;
•	 leggi un buon libro prima di andare a letto: aiuta a rilassar-

si e a dormire bene;
•	 a scuola? Vai a piedi se puoi! Ti mantieni in forma;
•	 impara uno sport o pratica attività fisica all’aria aperta, 

sarai in salute e conoscerai nuovi amici.
L’importanza dell’esercizio fisico era conosciuta già ai tem-

pi antichi. 
I greci hanno dato vita alla manifestazione sportiva più im-

portante del mondo: le Olimpiadi! Era un evento così importan-
te da interrompere le guerre fra i popoli per permettere agli 
atleti di competere. Credevano, infatti,  che la salute del corpo 
contribuisse allo sviluppo di una mente sana ed equilibrata. Ed 
è un principio valido anche per noi ragazzi moderni. Per questo 
consigliamo a tutti i nostri amici di praticare uno sport o svol-
gere attività fisica. Quale? Quello che ti piace di più.

Lo sport fa bene alla salute e aiuta a rimanere in forma, ma 
non solo! Quando ci alleniamo impariamo a conoscere meglio 
noi stessi, le nostre qualità, i nostri limiti e ci prepariamo ad af-
frontare le sfide della crescita. Grazie allo sport incontriamo 
nuovi amici, ci sosteniamo a vicenda e ci divertiamo insieme!

Come ha detto Papa Francesco: «Lo sport è uno di quei lin-
guaggi universali che supera le differenze culturali, sociali, re-
ligiose e fisiche. Riesce a unire le persone, rendendole parteci-
pi dello stesso gioco e protagoniste insieme di vittorie e scon-
fitte.» Nello sport, proprio come nell’amicizia, non ci sono dif-
ferenze ma capacità diverse da valorizzare!



Anche il PON Lega-
lità pensa che sia im-
portante riuscire a 
stare bene insieme e 
per questo è molto at-
tivo nel creare occa-
sioni di integrazione. 
Come? Facendo sede-
re i ragazzi intorno al-
lo stesso tavolo per 
un progetto comune: 
laboratori di ogni ti-
po, sartoriali, linguisti-

ci, teatrali, di giardinaggio, di cucina e di fotografia. Ma niente è 
meglio dello sport per superare le differenze! Il PON Legalità lo 
sa bene, infatti ha finanziato molti progetti per ristrutturare 
centri sportivi e campi da calcio in Basilicata, Calabria, Cam-
pania, Puglia e Sicilia, ma anche Abruzzo e Molise. In questo mo-
do anche chi non è del posto potrà conoscere nuovi amici e in-
serirsi nella comunità locale. Tutti parleranno una lingua comu-
ne: quella dello sport! 

Ma l’attività fisica non 
basta da sola per ave-
re uno stile di vita sano. 
Franco, il papà della nostra 
compagna Roberta, è un 
medico della Polizia di Sta-
to e ci ha spiegato che l’al-
lenamento deve essere 
accompagnato anche da 
una corretta alimenta-
zione. Lui cura la salute dei 
poliziotti e delle poliziotte 



che lavorano, con impegno e passione, per farci vivere in sicu-
rezza! Così gli abbiamo chiesto qualche consiglio da seguire.
•	 Avere un’alimentazione varia ed equilibrata: pochi dolci, 

snack o bibite gassate;
•	 la colazione, lo spuntino e la merenda sono i momenti per-

fetti per mangiare frutta fresca;
•	 bere sempre tanta acqua.

Quando hai qualche dubbio, puoi consultare la piramide 
dell’alimentazione. Nella parte bassa trovi i cibi più consiglia-
ti, andando verso l’alto quelli da mangiare con moderazione.

Lo sanno bene anche gli atleti-poliziotti, che fanno parte dei 
Gruppi Sportivi della Polizia di Stato – Fiamme oro. Sono na-
ti quasi settant’anni fà e oggi gli atleti gareggiano in 43 disci-
pline sportive. Negli anni i poliziotti hanno raggiunto anche im-
portantissimi traguardi a livello nazionale, mondiale e olimpi-
co. Un esempio? Hanno conquistato ben 92 medaglie alle Olim-
piadi. Ma non sono le medaglie e i trofei a renderli speciali… è lo 
spirito di squadra e la passione per lo sport!

Vuoi  a l lenar-
ti anche tu con gli 
amici delle Fiamme 
oro? 

La Polizia di Sta-
to ha ben 28 centri 
giovanili sparsi in 
tutta Italia. Vai sul 
sito www.polizia-
distato.it e scopri-
rai quello più vicino 
a casa tua.
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Fare un’abbondante colazione con latte, cereali e frut-
ta fresca è una buona abitudine che ti aiuterà a co-
minciare bene la giornata.
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FESTA DELL’UNITÀ NAZIONALE
E DELLE FORZE ARMATE
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Vincere è solo la metà del gioco, divertirsi è l’altra 
metà. 
Oail Andrew “Bum” Philips Jr (1923-2013) allenatore di football 
americano
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GIORNATA MONDIALE
DELLA GIOVINEZZA
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Lo sport dà il meglio di sé quando ci unisce.
Frank Deford (1938-2017) scrittore statunitense e grande ap-
passionato di sport
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GIORNATA MONDIALE DEI DIRITTI
DELL’INFANZIA
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Come raggiungere un traguardo?
Senza fretta ma senza sosta.
Johann Wolfgang von Goethe (1749-1832) scrittore e poeta
tedesco
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GIORNATA INTERNAZIONALE
PER L’ELIMINAZIONE DELLA 

VIOLENZA CONTRO LE DONNE
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Per un mondo migliore...



Un consiglio da amico



1 3

43

GIOCHI AL TOP!
N O V E M B R E

IL TOPO SUDOKU
Inserisci i numeri dall’1 al 4 
facendo in modo che 
ogni colonna, ogni riga 
e ogni quadrato li contenga 
tutti una sola volta. 

SUGGERIMENTO: il pallone
 sostituisce il numero 2!

SAGGEZZA STRATOPICA
Completa lo schema cercando
di inserire le lettere giuste, in modo 
da formare un’unica frase: i trattini 
arancioni dividono tra loro
le parole. Scoprirai
il proverbio
preferito di
nonno Torquato, 
da tenere 
sempre in mente! 

N
M

M A
E
H

R E A

O

O
Q
O

O
UP
R
IG

F
E
L

E

IN
N A
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RACCONTACI CHE COSA SIGNIFICA PER TE... 

TOP D

Frase: 4, 3, 5REBUS

CRUCIVERBA SPRINT
ORIZZONTALI
1. Tutt’altro che brutta.
4. Lo sport a vasche.
5. Chi riceve l’eredità.

VERTICALI
1. Servono per fasciare.
2. Il re della foresta.
3. Lo lascia la macchia.

1

4

5

2 3
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SULLE NOTE DEL CUORE

Dicembre è uno dei mesi più belli dell’anno: nonostante il fred-
do e la neve in molte zone d’Italia, è il periodo in cui sentiamo 
più forte il calore umano, fatto di abbracci, sorrisi e amore… 

Le vacanze di Natale, infatti, sono un’ottima occasione per 
trascorrere le serate in famiglia e incontrare gli amici che non 
vediamo da tempo. È un momento in cui sentiamo più forte 
l’appartenenza alla comunità. E non parliamo solo della no-
stra famiglia, della nostra classe o del nostro gruppo di ami-
ci… ma anche della nostra nazione, l’Italia, con le sue tante e 
diverse tradizioni. 

La nazione è una comunità di persone legate tra loro dal 
territorio, dal patrimonio linguistico, storico e culturale. Condi-
vide le stesse origini, lo stesso governo e le stesse leggi. 

Ciò che noi siamo oggi, infatti, è il risultato di tanti secoli di 
storia e degli insegnamenti ereditati da coloro che ci hanno 

preceduto. 
Il cammino che ha 

portato all’unità nazio-
nale e alla nascita del-
lo Stato italiano è stato 
lungo, ma alla fine sia-
mo riusciti a creare un 
Paese libero e unitario. 

L’unità d’Italia è sta-
ta proclamata ufficial-
mente il 17 marzo 1861. 
Prima di questo impor-

tante giorno, il nostro Paese era diviso in tanti territori. Un 
re di nome Vittorio Emanuele II, con l’aiuto di altri patrioti e di 
un uomo coraggioso di nome Giuseppe Garibaldi, ha iniziato 
a unificare la Penisola e, piano piano, è nato il regno di Italia.



Con il tempo, la nostra nazione ha assunto i confini che co-
nosciamo oggi e nel 1946 tutta la popolazione ha votato per la 
nascita della Repubblica italiana.

Ma qual è il simbolo della nostra nazione? La bandiera tri-
colore! Si compone di tre bande verticali di uguale dimensio-
ne colorate di verde, bianco e rosso. Fai attenzione, perché, la 
successione dei colori deve essere esattamente questa: VER-
DE, BIANCO E ROSSO.

Puoi vedere la nostra bandiera sventolare su tutti gli edifici 
pubblici più importanti: prova a farci caso, la vedrai anche sul-
la facciata della tua scuola! 

Un altro elemento che ci distingue da qualunque altro Pae-
se del mondo è l’Inno nazionale. È stato scritto nel 1847 da Gof-
fredo Mameli, un giovane studente genovese di vent’anni, e fu 
musicato da Michele Novaro. Viene chiamato “Fratelli d’Italia” o 
“Inno di Mameli”, ma il titolo corretto è “Il Canto degli italiani”.

Lo abbiamo cantato insieme, affacciati al balcone, per farci 
forza nei momenti di difficoltà… ma ascoltiamo l’Inno naziona-
le in tantissime occasioni, come le cerimonie di fine anno sco-
lastico e gli eventi sportivi nazionali. Quanto entusiasmo provia-
mo quando vediamo 
salire sul podio un atle-
ta italiano e intoniamo 
l’inno! Ci incoraggia, ci 
emoziona e ci dà la giu-
sta carica per affron-
tare qualunque sfida.

Questo è quello che 
credono anche i poli-
ziotti che fanno parte 
della Banda musicale 
della Polizia di Stato: 
amano iniziare e con-



cludere ogni loro concerto con l’Inno nazionale.
La Banda musicale della Polizia di Stato è composta da 103 

musicisti-poliziotti. Ha sede a Roma ma si esibisce nei più ce-
lebri teatri e piazze d’Italia, con l’obiettivo di diffondere i prin-
cipi di giustizia e legalità tanto cari alla Polizia di Stato, arrivan-
do direttamente ai cuori delle persone.

La musica, infatti, è un linguaggio universale e uno stru-
mento per comunicare senza parole, è un mezzo magnifico 
che unisce le persone e i popoli al di là delle differenze. 

Conoscere la lingua, la cultura e i costumi di un Paese sem-
plifica l’integrazione delle persone. Per questo è importante 
aiutare gli immigrati a studiare la nostra lingua: la vera ricchez-
za infatti è riuscire a convivere nella diversità! 

Alcune città italia-
ne, che si affacciano sul 
mare, accolgono più mi-
granti di altre realtà e 
molte sono nelle regioni 
del sud Italia. Per aiutare 
quelle comunità a vive-
re bene insieme, il PON 
Legalità finanzia alcu-
ni progetti che aiutano 
i migranti a integrarsi. 

In Sicilia, nel Comune 
di Capo d’Orlando (ME), grazie ai fondi europei, il PON Legalità ha 
finanziato il progetto Metti in scena l’italiano! Così si studia l’i-
taliano grazie al teatro: non solo lezioni di grammatica, ma an-
che tecniche di recitazione, intonazione della voce e gestuali-
tà. Si sa che imparare giocando è divertente e vale anche per 
i grandi. Tante persone tra i 18 e i 40 anni, in un percorso lun-
go un anno, hanno imparato la nostra lingua grazie a un vero 
e proprio laboratorio teatrale.
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La “Festa del Tricolore” ricorre il 7 gennaio perché in 
quel giorno del lontano 1797 è stata adottata la ban-
diera tricolore come bandiera della repubblica ci-
spadana. Si trattava dei territori di Bologna, Ferrara, 
Modena e Reggio Emilia. Con l’unificazione dell’Italia 
nel 1861 il tricolore diventò la bandiera nazionale.
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DELLE PERSONE CON DISABILITÀ
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La musica fa bene al cuore e all’anima. 
Platone (428 a.C. - 328 a.C.) filosofo greco 

IMMACOLATA CONCEZIONE
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GIORNATA MONDIALE 
DEI DIRITTI UMANI
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Nel 2012 è stata approvata una legge che prevede 
l’obbligo di insegnare “il Canto degli italiani” nelle 
scuole.
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Come si diventa musicisti della Polizia di Stato?
I componenti della Banda musicale della Polizia di 
Stato sono musicisti–poliziotti. Hanno studiato 
musica al Conservatorio e poi hanno vinto una se-
lezione per entrare a far parte di questa grande 
orchestra di fiati.
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NATALE

SANTO STEFANO
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Chi rispetta la bandiera da piccolo, la saprà difen-
dere da grande.
Edmondo De Amicis (1846-1904) scrittore, giornalista e milita-
re italiano 
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Appunti



Per un mondo migliore...



Un consiglio da amico



GIOCHI AL TOP!
D I C E M B R E

In ogni frase qui sotto c’è una lettera sbagliata... 
Trovala e scrivi la lettera giusta nelle caselle evidenziate: 

scoprirai che cosa stanno esclamando Tea e Trappola!

1. Faceva un freddo felino, la brina 
    si gelava i baffi!
2. In topo in forma non si ferma più!
3. Rotto la panca, la capra canta. 
4. Che emozione ascoltare l’anno 
    di Topazia!
5. Ero sotto a puntino ma resistevo...
6. Ero stinco ma ce l’avevo fatta!

Sposta 4 rami e forma 
3 quadrati uguali e allineati.

SCAMBIO DI LETTERE

RAMI GEOMETRICI

VAI CON LA...
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RACCONTACI CHE COSA SIGNIFICA PER TE... 

Scrivi nei tasselli verdi le iniziali delle risposte alle definizioni
e scopri il nome delle cascate più famose del mondo!

LE CASCATE MISTERIOSE

1. Il contrario di vecchio.
2. Un animale con gli aculei.
3. Quando sorge il sole.
4. Si legge tutti i giorni.
5. Il contrario di basso.
6. Trainano la slitta di Babbo Natale.
7. Un rapace di grandi dimensioni.

IL TOPO SUDOKU

Inserisci i numeri dall’1 al 4
facendo in modo che ogni colonna, 

ogni riga e ogni quadrato
li contenga tutti una sola volta. 

SUGGERIMENTO:
la bandiera italiana sostituisce

il numero 4!

3 2

2
1
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IL PIANETA TERRA CHIEDE AIUTO… E NOI RISPONDIAMO!

La Terra è il nostro pianeta e la nostra casa. Dobbiamo pren-
dercene cura  e dare l’esempio perché non tutti la rispettano: 
ogni giorno gli uomini inquinano l’aria, il suolo e l’acqua senza 
nemmeno accorgersene!

Ti sembra impossibile? 
Con i gas di scarico delle automobili, delle fabbriche e dei 

condizionatori, si inquina l’aria che respiriamo.
Con gli scarichi delle industrie e delle città sversati nei fiu-

mi e nei mari, oppure con la plastica e i rifiuti abbandonati in 
spiaggia, si inquina l’acqua che beviamo.

Con i rifiuti non differenziati e le sostanze chimiche non 
smaltite correttamente, si inquina ogni giorno il suolo che dà 
la vita a piante e animali.

Quali sono le conseguenze? 
L’inquinamento dell’aria provoca il surriscaldamento glo-

bale della Terra. In condizioni normali il nostro pianeta trattie-
ne e mantiene il calore dei raggi del sole attraverso l’effetto 
serra. I gas formano nell’atmosfera una sorta di scudo che 
protegge la Terra… come un cappotto! Ma con l’inquinamento 
questo strato diventa troppo spesso e la Terra si scalda più 
del necessario con gravi effetti. 

Così il clima cambia: in alcune zone diventa più piovoso, in 
altre più arido, e alcune specie di piante o animali potrebbero 
non resistere a questi sbalzi ed estinguersi. Aumentano an-
che le alluvioni e gli incendi. 

Come se non bastasse, quando si inquina il suolo le sostan-
ze nocive penetrano nel  terreno dove crescono gli alberi e le 
piante. E lo sappiamo tutti che l’uomo e gli animali si nutrono 
anche di vegetali! 

L’inquinamento dell’acqua distrugge l’ecosistema dei fiu-
mi, dei mari e degli oceani. Lo sapevi che gli oceani contengo-



no circa 165 milioni di tonnellate di rifiuti? È come se ogni minu-
to venisse scaricato un intero camion di rifiuti in mare! 

Insomma, è arrivato il momento di fermarsi e rimboccar-
si le maniche per aiutare il nostro pianeta. Nel 2015 tutti i Pa-
esi del mondo, riuniti nell’ONU (Organizzazione delle Nazioni 
Unite), hanno dato il via a un piano per migliorare lo stato di 
salute del pianeta.

Questo piano è stato chiamato Agenda 2030. La paro-
la d’ordine è NESSUNO ESCLUSO! significa che tutti gli Sta-

ti del mondo devo-
no partecipare at-
tivamente al cam-
biamento e  che 
nessuno Stato de-
ve essere lasciato 
indietro in questo 
progetto. Tutti in-
sieme devono tro-
vare soluzioni uti-
li per ridurre l’inqui-
namento. 

La salvaguardia 
della Terra riguarda 
proprio tutti, sia gli 

adulti sia noi ragazzi. Per questo è importante essere respon-
sabili e dare il nostro contributo. 

Vuoi scoprire che cosa puoi fare nel tuo piccolo? 
•	 Evita gli sprechi: chiudi il rubinetto mentre ti lavi i denti e 

stacca i caricabatteria e gli altri elettrodomestici dalle pre-
se elettriche quando non le utilizzi.

•	 Riutilizza gli oggetti quanto più possibile!
•	 Differenzia sempre i rifiuti negli appositi contenitori. 
•	 Proponi agli adulti di spostarsi a piedi o usare la bicicletta 



al posto dell’automobile: è ecologico, divertente e fa bene 
alla salute! 

Ma adesso vo-
gliamo presen-
tarti gli amici del 
Reparto volo del-
la Polizia di Sta-
to, che hanno il 
compito di vigila-
re dall’alto sulla si-
curezza delle per-
sone. Arrivano in 
volo sulle zone dif-
ficili da raggiunge-
re per controllare 
o intervenire nel 
caso in cui le per-

sone abbiano bisogno di aiuto. Capita anche che debbano inse-
guire i criminali che cercano di nascondersi… ma non potranno 
mai sfuggire all’occhio vigile dei poliziotti in elicottero! 

Ti immagini quante meraviglie naturali riescono a vedere 
durante le loro perlustrazioni?

Purtroppo ci hanno raccontato che sempre più spesso la 
bellezza della natura è rovinata da persone senza scrupoli che 
abbandonano in giro grosse quantità di rifiuti. Alcune volte si 
tratta di rifiuti casalinghi come materassi o elettrodomestici 
lasciati lungo le strade poco frequentate. Altre volte si tratta 
di veri e propri rifiuti industriali che vengono gettati in mare o 
abbandonati nell’ambiente diventando pericolosissimi per la 
natura e per l’uomo! 

Nella squadra degli amici dell’ambiente c’è anche il PON Le-
galità! Ha molto a cuore la salute del nostro pianeta e intervie-
ne per tutelarlo. Un esempio è il progetto chiamato ASI…CURA, 



nell’area di sviluppo industriale di Napoli. Hai mai sentito par-
lare della “terra dei fuochi”? È la zona tra le province di Napoli 
e Caserta: per anni le organizzazioni criminali hanno danneg-
giato l’ambiente sotterrando rifiuti pericolosi per la salute o 
dandogli fuoco. 

Questo progetto ha permesso di installare sistemi di vide-
osorveglianza utili a controllare il territorio e prevenire questi 
comportamenti.

In Campania esiste anche un altro progetto per l’area del 
Bacino idrico di Cassano Irpino. È come un grande serbato-
io che fornisce acqua a più di 2 milioni di persone e a tante 
aziende. Per proteggere questa importante riserva di acqua, 

il PON Legalità sta 
realizzando un si-
stema tecnologi-
co per controllare 
le acque con del-
le sonde che inter-
cettano i tentativi 
di intrusione. 

Insieme al PON 
Legalità teniamo gli 
occhi aperti per tu-
telare il nostro pia-
neta!

Siamo ancora 
in tempo per cam-

biare le cose ma dobbiamo capire che tutti noi siamo chiama-
ti a dare il nostro contributo: solo uniti riusciremo a salvare il 
nostro pianeta!



dom
?

Gennaio
sab
?

Gennaio

dom
2

sab
1

CAPODANNO



Gennaio
lun
3



Gennaio
mar
4



Gennaio
mer
5

Circa l’80% dei rifiuti presenti in mare è costituito 
da plastica, per la maggior parte del tipo monou-
so utilizzata per produrre le bottigliette di acqua 
minerale. Utilizzando le borracce termiche aiute-
rai a ridurre l’inquinamento del mare! 
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GIORNATA NAZIONALE 
DELLA BANDIERA
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La Terra è un bel posto e vale la pena lottare per lei. 
Ernest Hemingway (1899-1961) scrittore e giornalista statuni-
tense 



Gennaio
gio
13



Gennaio
ven
14



Gennaio

dom
16

sab
15



Gennaio
lun
17



Gennaio
mar
18



Gennaio
mer
19

Sai quanto vivono nell’ambiente i rifiuti abbando-
nati? I sacchetti di plastica da 10 a 20 anni, le latti-
ne 200 anni, i mozziconi di sigaretta da 1 a 5 anni. 
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Credo che avere la Terra e non rovinarla sia la più 
bella forma d’arte che si possa desiderare.
Andy Warhol (1928-1987) artista statunitense
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Appunti



Per un mondo migliore...



Un consiglio da amico



GIOCHI AL TOP!
G E N N A I O

Mia nipote Trappy vuole vincere
la gara di raccolta rifiuti!

Quale percorso deve compiere per raccoglierne il maggior numero?

8

7

6

9

4

9

8

GARA DI NUMERI

Cancella dallo schema 
le lettere che si ripetono. 

Leggendo in ordine
quelle rimaste scoprirai una 
fonte di energia rinnovabile.

R

B

L

L

V

R

C

M

C

E

T

O

B

N

M

C

ENERGIA
VERDE
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RACCONTACI CHE COSA SIGNIFICA PER TE... 

Vi presento Languorina, la pianta 
carnivora da guardia dei miei amici 
Tenebrax! Quale di queste ombre 
è quella giusta?

L'OMBRA... CARNIVORA!

1 2 3

CHE VENTO!

Poffartopo, 
che vento!

Quante foglie 
riesci a 

contare?
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LA SQUADRA DELL’AMICIZIA!

Le nostre avventure continuano, questa volta si va in gita! 
Andiamo tutti insieme a far visita agli amici del Centro di co-
ordinamento dei servizi a cavallo e cinofili della Polizia di 
Stato che si trova a Ladispoli, una cittadina sul mare vicino 
Roma.

Appena arrivati incontriamo Carlo, il direttore del Centro. 
Ci spiega che qui si allenano i cani poliziotto insieme ai loro 
conduttori e i cavalli della Polizia di Stato insieme ai cavalieri.

Non sapevi 
che la Polizia di 
Stato lavora an-
che con il pre-
zioso supporto 
dei cavalli e dei 
cani? Ebbene sì! 
Ma non si trat-
ta solo di lavo-
ro: i poliziotti si 
prendono cu-
ra dei loro colle-
ghi animali, so-
no attenti ai lo-
ro bisogni e fan-
no di tutto per 
rendere felici i loro amici a 4 zampe, creando un rapporto in-
dissolubile basato su fiducia, comprensione e amicizia!

Il loro servizio richiede una preparazione specifica: per 
questo è necessario che tra loro si crei un legame speciale. 
Devono riuscire a fare squadra e solo allora saranno pronti 
a lavorare insieme. 

I cani-poliziotto, per le loro particolari e innate abilità di fiu-



to, aiutano i poliziotti a trovare le persone che si sono perse 
e a prestare loro soccorso, ma anche a ricercare esplosivi o 
droga nascoste dai malintenzionati. 

Il Reparto a cavallo della Polizia di Stato lo puoi vedere all’o-
pera nei parchi e nelle aree pedonali a vegliare sulla sicurez-
za di tutti. Dall’alto della statura dei cavalli gli amici poliziotti 
osservano ciò che gli accade intorno e, se notano qualcosa 
di sospetto, intervengono per riportare la legalità. 

I l  Centro è 
una struttura 
fantastica, su-
per attrezzata 
per accogliere 
gli amici anima-
li, ma anche per 
ospitare qual-
che nuovo ami-
co:  i  ragazzi 
delle scuole!

Pensa che 
abbiamo visita-
to un maneggio 
coperto e tanti 
bei campi crea-

ti per far correre e allenare i cavalli, le scuderie per farli riposa-
re e strigliarli a dovere. Ci sono anche le sellerie dove i poliziotti 
li preparano prima del servizio o di un addestramento. Esiste 
persino un’area chiamata “mascalcia” dove i poliziotti-mani-
scalchi si prendono cura degli zoccoli dei cavalli. 

Ma ci sono tantissimi spazi anche per i cani della Polizia di 
Stato, con palestre e aree esterne dove i poliziotti a 4 zam-
pe possono imparare le tecniche operative, ma anche gioca-
re spensierati.



Devi sapere che sono sempre i poliziotti a occuparsi della 
salute e del benessere degli animali. Infatti nel Centro c’è an-
che una moderna clinica veterinaria: i poliziotti specializzati 
in medicina veterinaria visitano gli animali perché siano sem-
pre in salute e li curano quando non stanno bene.

In questa gita abbiamo capito che i cani e i cavalli sono 
membri di famiglia della Polizia di Stato a tutti gli effetti.

Ma anche che gli animali sono dei grandi amici! E sappiamo 
che avere un amico è una faccenda molto seria! Ci vuole at-
tenzione, ascolto, comprensione e rispetto. 

Insomma bisogna prendersi cura l’uno dell’altro! Con gli 
amici animali non è diverso, anzi… dobbiamo aggiungere 

una massiccia 
dose di calore, 
lunghe passeg-
giate a l l ’ar ia 
aperta, pappe 
nutrienti e una 
buona toletta. 

Hai mai sen-
tito il modo di 
dire “chi trova 
un amico trova 
un tesoro”? Noi 
pensiamo che 
sia una grande 
verità!

Anche il PON 
Legalità ha un progetto che ricorda il nome di un cane molto 
famoso della mitologia. Hai mai sentito parlare di Argo? Era 
il cane di Ulisse simbolo di fedeltà, pazienza e amicizia. Ma 
nell’antica Grecia c’era anche un gigante con tanti occhi che 
si chiamava così!



Chissà a chi si sarà ispirato il PON per il progetto Argo pan 
optes – il gigante dai cento occhi che tutto vede?

Anche questo progetto aiuta le forze di polizia: prevede 
la realizzazione di un sistema tecnologico capace di mette-
re insieme le informazioni che arrivano da tanti uffici. Le de-
nunce, i dati delle auto rubate e i filmati delle telecamere di 
sorveglianza. Il confronto di tutte queste notizie aiuta le for-
ze dell’ordine a prevenire comportamenti sbagliati e velociz-
zare le indagini. Per ora è operativo nella provincia di Napo-
li, ma presto potrebbe essere attivo anche nelle altre regio-
ni del sud Italia.
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Conosci la pet therapy? È un’espressione inglese 
e identifica una tecnica che aiuta a curare le ma-
lattie grazie alla presenza degli animali. La com-
pagnia degli amici animali come cani, gatti, conigli, 
asini e cavalli, favorisce una guarigione più rapida 
soprattutto per i bambini, gli anziani e le persone 
con disabilità.  
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GIORNATA NAZIONALE CONTRO 
IL BULLISMO E IL CYBERBULLISMO
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La grandezza di una nazione e il suo progresso 
morale si possono giudicare dal modo in cui essa 
tratta gli animali.
Mahatma Gandhi (1869-1948) politico e filosofo indiano 

SAFER INTERNET DAY
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GIORNO DEL RICORDO IN MEMORIA 
DELLE VITTIME DELLE FOIBE
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GIORNATA EUROPEA 
DEL 112 - UNO UNO DUE

NUMERO DI EMERGENZA
UNICO EUROPEO
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La legge punisce chi abbandona gli animali dome-
stici. Abbandonare un animale è un reato! Si ri-
schia l’arresto e una multa molto cara.
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La compassione e l’empatia per il più piccolo de-
gli animali è una delle più nobili virtù che un uomo 
possa ricevere in dono.
Charles Darwin (1809-1882) biologo e antropologo inglese 
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Appunti



Per un mondo migliore...



Un consiglio da amico







Marzo 2022Marzo 2022



DALLA PARTE GIUSTA... CONTRO TUTTE LE MAFIE

Ed eccoci arrivati a marzo! Le giornate cominciano a schiarirsi 
e il sole splende alto... è la primavera. La vegetazione comin-
cia piano piano a rifiorire dopo l’inverno. 

Perché abbiamo deciso di parlarti della mafia proprio ora? Il 
21 marzo è il primo giorno di primavera, ma anche la Giornata 
internazionale contro le mafie. Quest’anno sono passati ben 
trent’anni dai due attentati che hanno ucciso  Giovanni Falco-
ne e Paolo Borsellino. È importante non dimenticare e conti-
nuare a parlarne proprio qui, a scuola, perché è il luogo dove 
possiamo coltivare il senso di giustizia, il coraggio e l’onestà 
che hanno guidato questi due magistrati nella lotta alla mafia.

“Mafia” è una parola che sicuramente hai già sentito pro-
nunciare dagli insegnanti, dai genitori o al telegiornale. 

Ma di che cosa si tratta? Quando alcuni uomini fanno squa-
dra per compiere azioni illegali, ecco che nasce la mafia. Si 
chiama anche criminalità organizzata. Ha avuto origine nel 
1800 in Sicilia con il nome di cosa nostra, ma si è sviluppata an-
che in altre zone d’Italia con nomi diversi: camorra in Campania, 
’ndrangheta in Calabria, sacra corona unita in Puglia.

I mafiosi vogliono diventare potenti e ricchi costringendo le 
altre persone a subire in silenzio le loro malefatte. Per guada-
gnare molto con poco sforzo, svolgono attività illegali come il 
traffico di droga o le richieste del “pizzo”, una sorta di “tassa” 
che i mafiosi pretendono dai commercianti in cambio di una 
falsa protezione. Ma le loro attività criminali si espandono in 
tanti altri settori e in diverse parti del mondo.

Per mantenere il proprio potere i mafiosi spesso hanno ri-
dotto al silenzio le persone che volevano ribellarsi alla prepo-
tenza o che intralciavano i loro affari.

Negli Anni ’80 in Sicilia alcuni giudici hanno creato una squa-
dra per combattere la mafia: il pool antimafia. Persone one-



ste e coraggiose 
che hano ferma-
to centinaia di cri-
minali. 

Anche loro ave-
vano paura ma 
non si sono mai 
arresi e hanno di-
mostrato che la-
vorare insieme è 
l’arma vincente.

Tra loro c’era-
no Giovanni Fal-
cone e Paolo Bor-
sellino, i due ma-

gistrati siciliani di cui ti abbiamo parlato prima. Hanno combat-
tuto la mafia con l’arma dell’onestà, dimostrando coraggio 
e amore per la giustizia. Quando ancora si sapeva poco della 
mafia hanno scoperto i segreti di questa organizzazione cri-
minale.  Ma hanno pagato con la vita il loro impegno. Giovanni 
Falcone è morto il 23 maggio 1992 a Capaci in un attentato or-
ganizzato dai mafiosi di cosa nostra. Per fermare il suo impe-
gno per la giustizia hanno fatto esplodere un tratto dell’auto-
strada che stava percorrendo in autovettura assieme a sua 
moglie e agli agenti di Polizia della sua scorta. 

Un paio di mesi più tardi anche Paolo Borsellino è rimasto 
vittima di un attentato:  era il 19 luglio del 1992.  I mafiosi hanno 
fatto esplodere un’auto parcheggiata sotto l’abitazione della  
mamma proprio mentre andava a farle visita accompagnato 
dai poliziotti della sua scorta.

Sono tanti i servitori dello Stato che combattono la mafia, 
senza cedere: magistrati, poliziotti, giornalisti e comuni citta-
dini che decidono di denunciare le ingiustizie.



Tra i poliziotti, 
ci sono per esem-
pio i poliziotti-in-
vestigatori, che 
fanno parte di una 
squadra speciale 
chiamata Squadra 
mobile. Sono qua-
si sempre vesti-
ti con abiti comu-
ni per non farsi ri-
conoscere dai de-
linquenti. Arriva-
no sulla scena del 
crimine e, fianco a 

fianco a un magistrato, svolgono le indagini. Raccolgono tut-
te le prove e le informazioni possibili per ricostruire i fatti e ri-
cercare il colpevole. Lavorano con passione e determinazio-
ne, perché scoprire il colpevole di un delitto richiede senso di 
responsabilità, tempo e attenzione. Solo così è possibile far 
trionfare la verità e la giustizia.

Anche il PON Legalità 
è molto impegnato nella 
lotta alla criminalità orga-
nizzata. Grazie ai fondi eu-
ropei, ha finanziato tan-
ti progetti per recuperare 
edifici o altri beni sottratti 
alla criminalità organizza-
ta e trasformarli in centri 
dove si realizzano attività 
per il bene di tutti.

Luoghi dove le persone 



fragili vengono accolte e si sentono al sicuro: centri per don-
ne vittime di violenza, per giovani in difficoltà, per ragazzi che 
non vanno a scuola e molto altro.

In Sicilia per esempio è nato il progetto Le Tele di Aracne. 
Una struttura, che prima era della mafia, diventerà un’acca-
demia dove i ragazzi potranno imparare il mestiere del sar-
to e dell’artigiano! I giovani in difficoltà potranno imparare una 
professione e incamminarsi sulla strada giusta. 

Sconfiggere la ma-
fia e i criminali è un 
compito molto arduo e 
complesso. Non è pos-
sibile riuscirci usando 
la forza. È necessario 
andare alla radice del 
problema, scoprirne le 
cause più profonde e 
affrontare il problema 
con coraggio.

 Ma come? Ti rispon-
diamo con le parole di 
Paolo Borsellino: “Par-
late della mafia, parlatene alla radio, parlatene alla televisione, 
parlatene sui giornali, però parlatene”. 

Questo è un primo passo per combattere la mafia e deci-
dere di stare dalla parte giusta.
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I Falchi sono i poliziotti della Squadra mobile che 
pattugliano le strade a bordo di grosse motoci-
clette per intercettare i malintenzionati.
Non indossano l’uniforme e non utilizzano veico-
li con i colori della Polizia di Stato per non essere 
riconosciuti. Sono presenti nelle città di Palermo, 
Napoli, Catania, Bari, Taranto, Cagliari, Caserta, 
Roma, Milano, Foggia.
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GIORNATA INTERNAZIONALE 
DELLA DONNA
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La paura è umana, combattetela con il coraggio.  
Paolo Borsellino (1940-1992) magistrato italiano ucciso dalla mafia
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Per analizzare gli indizi della scena di un crimine, i 
poliziotti della Squadra mobile chiedono aiuto alla 
Polizia scientifica. Una squadra specializzata per 
esaminare le tracce con le tecnologie più avanzate.
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GIORNATA NAZIONALE IN MEMORIA 
DELLE VITTIME DELL’EPIDEMIA 

DI CORONAVIRUS
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FESTA DEL PAPÀ

GIORNATA INTERNAZIONALE 
DELLA FELICITÀ
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GIORNATA DELLA MEMORIA E 
DELL’IMPEGNO IN RICORDO DELLE 
VITTIME INNOCENTI DELLE MAFIE
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Se ognuno di noi fa qualcosa, insieme possiamo 
fare molto.
Padre Pino Puglisi (1939-1993) sacerdote ucciso dalla mafia
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Nella Questura di Palermo è conservata la Quarto 
Savona 15. È quello che è rimasto dell’auto dei poli-
ziotti di scorta a Giovanni Falcone dopo l’attentato. 
Oggi rappresenta un simbolo della lotta alla mafia.
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Per un mondo migliore...



Un consiglio da amico



GIOCHI AL TOP!
M A R Z O

Aiuta Ficcanaso a scoprire 
l’indizio: unisci i puntini
dal numero 1 al 22!

INDAGINI IN CORSO

1 2
3

4

5

6

7
8

9

10

11

12

13

1415

16

17

18

19

20

21

22

Completa tutti i sei riquadri
con le gocce mancanti.
In ogni riquadro, colonna e riga,
ciascuna goccia può comparire
una sola volta!

GOCCE D'ACQUA
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RACCONTACI CHE COSA SIGNIFICA PER TE... 

Frase: 3, 3, 8REBUS

RIORDINA I PENSIERI!
Prova a riordinare i vari pezzi  
e scopri che cosa sta dicendo Tea!

LA E
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E L  RO

Pagina giochi_MARZO.indd   3 27/01/21   15:28



GIOCHI AL TOP!
M A R Z O

Aiuta Ficcanaso a scoprire 
l’indizio: unisci i puntini
dal numero 1 al 22!

INDAGINI IN CORSO

1 2
3

4

5

6

7
8

9

10

11

12

13

1415

16

17

18

19

20

21

22

Completa tutti i sei riquadri
con le gocce mancanti.
In ogni riquadro, colonna e riga,
ciascuna goccia può comparire
una sola volta!

GOCCE D'ACQUA

Pagina giochi_MARZO.indd   2 27/01/21   15:28

RACCONTACI CHE COSA SIGNIFICA PER TE... 

Frase: 3, 3, 8REBUS

RIORDINA I PENSIERI!
Prova a riordinare i vari pezzi  
e scopri che cosa sta dicendo Tea!

LA E

GIU
V

À

ZIA

V

STI

VE

RI

LA

A

T

I

E L  RO

Pagina giochi_MARZO.indd   3 27/01/21   15:28



Aprile 2022Aprile 2022



DIAMO UNA ZAMPA, OPS, UNA MANO!

Ciao! Girovagando in lungo e in largo per l’Italia abbiamo capito 
che il nostro è un Paese ricco di meraviglie storiche e natura-
li. In quale posto del mondo potresti visitare il Colosseo e i re-
sti dell’antica Roma? O camminare sulle pendici di un vulcano 
attivo come l’Etna? O ancora contemplare la costruzione più 
strana del mondo, la Torre di Pisa?  

Solo in Italiaaaa!!! Il nostro amato Paese è davvero prezio-
so: dobbiamo fare tutto il possibile per conoscerlo, rispettar-
lo e prendercene cura. È una nazione molto piccola rispetto 
ad altre ma, nonostante le dimensioni, il nostro Paese è ric-
co di ambienti naturali molto diversi tra loro. La montagna, la 
campagna, il mare, le pianure, i fiumi. E ogni ambiente e stagio-
ne ha i suoi fenomeni naturali, che però possono diventare un 
pericolo per gli esseri umani. Vogliamo fare qualche esempio?

In Italia ci sono tantissimi vulcani attivi che possono erut-
tare lava incandescente. È uno spettacolo stupendo, ma se lo 
guardiamo troppo da vicino rischiamo di... bruciarci! 

Anche la pioggia è un fenomeno naturale… irriga la ter-
ra e le coltivazioni, porta da bere agli animali e dopo la pioggia 
spunta l’arcobaleno. Una meraviglia! Ma cosa accade se a cau-
sa dell’inquinamento cade troppa pioggia? Si ingrossano i fiumi 
e può capitare che l’acqua allaghi le case.

In Italia abbiamo superato molti momenti difficili: ci sono 
stati dei terremoti molto forti che hanno distrutto case e cit-
tà. E come abbiamo fatto a risollevarci? Con l’aiuto e la solida-
rietà di tutti! Per affrontare le difficoltà ci vuole coraggio ma 
anche un po’ di organizzazione.

Nella nostra classe siamo una bella squadra e ognuno ha 
il suo compito! Su una scala diversa, anche nel nostro Paese 
funziona così: per essere più sicuri ed efficienti è stato crea-
to il servizio nazionale della protezione civile. Ne fanno par-



te Amministrazio-
ni dello Stato centra-
le, delle Regioni, delle 
Province e dei Comu-
ni, ma anche le Uni-
versità e i Centri di ri-
cerca scientifica e al-
tre organizzazioni. Si 
tratta di persone che 
lavorano per preve-
dere i fenomeni na-
turali e studiare gli 
interventi necessa-

ri perché siano meno dannosi possibile per l’uomo e l’ambien-
te. E quando capita qualche disastro… il Servizio nazionale della 
protezione civile è pronto a intervenire in aiuto delle popolazioni. 

Giorgio e Maria, i nostri amici della Polizia di Stato, ci hanno 
raccontato che anche loro sono sempre pronti ad aiutare. La-
vorano fianco a fianco con la protezione civile, le altre forze 
di polizia, i Vigili del fuoco, il personale sanitario e tanti comu-
ni cittadini che si organizzano in associazioni di volontariato.

I poliziotti della Squadra volanti sono tra i primi ad arriva-
re sul posto quando bisogna prestare soccorso. Forse non li 
conoscete per nome, ma tra i poliziotti ci sono degli specia-
listi nel soccorso pubblico: i poliziotti del Reparto mobile. In-
tervengono con rapidità nei luoghi colpiti da calamità natura-
li o altri disastri!

Anche i poliziotti del Reparto prevenzione crimine sono 
di grande aiuto nelle situazioni di bisogno. Sono una “task for-
ce di pronto intervento” e arrivano velocemente per portare 
prima assistenza e soccorso. Il loro lavoro è molto impegna-
tivo… per questo motivo le pattuglie sono formate da ben tre 
poliziotti.



Anche il PON Legalità fa la sua parte per soccorrere le 
persone più fragili o in difficoltà. Pensa ai progetti per l’ac-
coglienza dei migranti, per l’aiuto agli imprenditori vittime di 
comportamenti mafiosi, alle donne che subiscono violenza e 
ai lavoratori sfruttati. 

Il PON si è molto impe-
gnato anche nell’emer-
genza sanitaria: con oltre 
138 milioni di euro finan-
ziati dall’Unione europea 
ha sostenuto un proget-
to chiamato Operazione 
SìCURA. Grazie al proget-
to è stato possibile com-
prare mascherine, guan-
ti e tute per proteggere 
gli operatori in prima linea 

contro il Covid-19 e sanificare luoghi di lavoro.
Insieme possiamo formare una grande squadra al servizio 

del Paese. Vuoi farne par-
te? Porta con te coraggio, 
altruismo e solidarietà. 
Aiutare un amico a rialzar-
si o difendere chi viene de-
riso è già un grande gesto 
di protezione. E quando ti 
sembra di non riuscirci da 
solo, puoi sempre conta-
re sull’aiuto dei tuoi amici 
speciali!
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Non possiamo aiutare tutti, ma tutti possiamo 
aiutare qualcuno.
Ronald Reagan (1911-2004) 40° presidente degli Stati Uniti
d’America 

GIORNATA MONDIALE 
DELLO SPORT
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              DOMENICA DELLE PALME
 

170° ANNIVERSARIO DELLA 
FONDAZIONE DELLA POLIZIA DI STATO
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Questo è lo stemma araldico della Poli-
zia di Stato: ogni simbolo al suo interno 
ha un significato. Per esempio l’imma-
gine delle due fiaccole fiammanti incro-
ciate rappresenta uno dei compiti più 
importanti che svolge la Polizia: il soc-
corso pubblico e l’assistenza alla popo-
lazione in caso di calamità naturali.  
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PASQUA
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LUNEDì DELL’ANGELO
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Non preoccuparti dei numeri. Aiuta una persona 
alla volta e inizia sempre con la persona più vicina 
a te. 
Santa Madre Teresa di Calcutta (1910-1997) missionaria, ha 
vinto il premio Nobel per la Pace nel 1979
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ANNIVERSARIO DELLA LIBERAZIONE
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I Reparti mobili della Polizia di Stato sono 15 e si tro-
vano a Roma, Padova, Milano, Napoli, Torino, Geno-
va, Bologna, Firenze, Bari, Catania, Palermo, Reggio 
Calabria, Senigallia, Taranto. 
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Per un mondo migliore...



Un consiglio da amico
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CITTADINI DEL MONDO

Viaggiare ci insegna a guardare le cose da più punti di vista. 
Incontrare tante persone e conoscere culture diverse ci per-
mette di entrare in contatto con mondi nuovi. Pensa a quando 
visitiamo un museo, dove possiamo ripercorrere la storia di 
un intero Paese o immergerci nelle opere d’arte di un pittore! 

Viaggiando, inoltre, possiamo ammirare sempre nuovi pa-
esaggi, scoprire tradizioni vicine e lontane, e magari osserva-
re animali di specie che non avevamo mai visto!

Quando viaggiamo, cresce anche la curiosità e si mette 
all’opera la fantasia… 

Noi ragazzi siamo curiosi per natura. Amiamo le storie, 
i racconti fantastici e abbiamo sempre voglia di conoscere 
nuovi amici. Forse non ci ricordiamo tutti i posti dove siamo 
stati, ma sicuramente ricordiamo le avventure che abbiamo 
vissuto e le persone che abbiamo conosciuto.

Relazionarsi con persone nuove, conoscere ragazzi che vi-
vono in quartieri o città diverse dalle nostre ci apre gli occhi su 
situazioni che non conosciamo e ci fa crescere più consape-
voli della complessità del mondo e delle sue ricchezze.

Il viaggio insegna ad adattarsi a situazioni nuove. Ogni gior-
no passato viaggiando ci regala una scoperta: dormire in 
un letto diverso dal nostro, i suoni di una lingua sconosciuta, 
mangiare cibi strani, che spesso si rivelano buonissimi… non 
dobbiamo avere paura della diversità!

Anche nella nostra classe siamo ognuno diverso dall’altro! 
Qualcuno è più bravo in matematica, qualcun altro adora man-
giare gli spinaci e qualcun altro ancora preferisce festeggiare 
l’onomastico invece del compleanno. 

Ed è così bello avere i propri gusti e le proprie idee! Ma è an-
cora più bello condividerle. Ognuno può dire la sua mentre gli 
altri ascoltano. 



Anche se non siamo sempre d’accordo, l’importante è ri-
spettare l’opinione di tutti! 

E se qualcuno 
rimane indietro 
nei compiti o vie-
ne deriso, siamo 
pronti a correre 
in suo aiuto per-
ché crediamo nel-
la solidarietà. 

Ma cosa vuol 
dire solidarietà? 
È un valore che si 
compone di alcu-
ni ingredienti fon-
damentali: l’at-
tenzione nei con-
fronti dell’altro, il rispetto, la generosità e la disponibilità. Non 
ti sembra che somigli un po’ a quello che ci vuole per essere 
una squadra vincente?

A questo punto, noi non vediamo l’ora di partire per un bel 
viaggio! Tu sei pronto a fare i bagagli? Possiamo prendere un 
aereo, una nave o un treno, ma… sempre in sicurezza e nel ri-
spetto delle regole! Per aiutarci ci sono gli amici della Polizia di 
frontiera, che si occupano di presidiare i porti e gli aeropor-
ti. Controllano che le persone, gli animali e le merci viaggino in 
modo corretto e sicuro. 

Lo sai che per viaggiare dobbiamo avere dei documen-
ti di identità? Servono a dimostrare chi siamo: il nostro no-
me, quando siamo nati e anche altre informazioni persona-
li. A seconda del Paese che dobbiamo raggiungere, può basta-
re la carta di identità o può essere necessario avere con sé 
il passaporto.



Massimo e Fa-
biana sono in ser-
vizio alla Polizia di 
frontiera e si oc-
cupano anche di 
questo: controlla-
re che tutti i docu-
menti siano in re-
gola prima di au-
gurare buon viag-
gio ai passeggeri.

D e v i  s a p e r e 
che anche gli stra-
nieri che entrano 

in Italia, per turismo o per rimanere a vivere nel nostro Paese, 
hanno bisogno di avere dei documenti. I poliziotti che lavorano 
negli Uffici Immigrazione si occupano in particolare delle per-
sone che hanno bisogno del permesso di soggiorno per stu-
diare o per lavorare.

Se invece vuoi viaggiare con il treno, in stazione troverai gli 
operatori della Polizia ferroviaria. Sono sempre attenti alla si-
curezza dei passeggeri perché, anche se non sembra, la sta-
zione è un luogo dove si nascondo alcuni pericoli. Hai mai visto 
la linea gialla disegnata a terra vicino ai binari del treno? Indica 
la distanza di sicurezza per aspettare l’arrivo del treno senza 
incorrere in incidenti. 

Per attraversare la stazione, inoltre, si devono utilizzare 
sempre i sottopassaggi: è assolutamente vietato attraver-
sare i binari. Sembra la strada più breve, ma in realtà è soltan-
to la più pericolosa.

In stazione quindi è molto importante stare attenti e non 
distrarsi. Ci sono molte persone e veicoli in movimento. Tieni 
ben attivi tutti i sensi e le orecchie aperte. Le cuffiette con la 



musica meglio metterle dopo che ci siamo accomodati al no-
stro posto!

E se hai bisogno di aiuto… gli amici della Polizia ferroviaria 
sono al tuo servizio!	

Anche i l  PON 
Legalità viaggia 
tutti i giorni attra-
verso l’Italia e so-
prattutto tra le 
regioni del sud! Lì 
ci sono tanti pro-
getti di inclusio-
ne per chi è in dif-
ficoltà: per aiuta-
re i migranti rego-
lari a inserirsi nelle 
comunità, studia-
re la lingua e tro-
vare una siste-

mazione. Oppure progetti come PITER, rivolti a minorenni che 
hanno abbandonato la scuola e hanno bisogno di una guida.

Adesso siamo davvero pronti… si parte!!!
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“Train… to be cool” è un gioco di parole inglese. Si 
traduce con “allenarsi (train)… per essere in gam-
ba (to be cool)!”, ma la parola “train” significa an-
che “treno”! Per questo, la frase è stata scelta 
come nome per il progetto della Polizia ferrovia-
ria che vuole spiegare ai ragazzi come prendere 
il treno in sicurezza. Perché è il nostro comporta-
mento che fa la differenza! 
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GIORNATA DELL’EUROPA
GIORNO DELLA MEMORIA 

DEDICATO ALLE VITTIME DEL TERRORISMO
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Dice un proverbio dei tempi andati, meglio soli che 
male accompagnati. Io ne so uno più bello assai: in 
compagnia lontano vai.
Gianni Rodari (1920 – 1980) scrittore e poeta italiano  
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La diversità è l’unica cosa che tutti noi abbiamo 
veramente in comune: festeggiamola tutti i giorni.
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La Polizia di frontiera è una spe-
cialità della Polizia di Stato e sul 
suo scudetto sono disegnate 
un’ancora, un’elica e una piccoz-
za con una stella alpina. Sono i 
simboli delle frontiere dell’Italia: il 
mare, il cielo e le montagne. 
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Per un mondo migliore...



Un consiglio da amico
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CITTADINI CONNESSI... CON IL CUORE!

Internet è un posto super divertente: ti permette di visita-
re luoghi fantastici, parlare con le persone, giocare e impara-
re sempre cose nuove! Puoi chiedere aiuto alla Rete per cer-
care una nuova ricetta, fare lezione, ricerche e approfondi-
menti per la scuola, acquistare giochi o abbigliamento, ascol-
tare musica… puoi persino praticare attività sportiva con l’a-
iuto di Internet. 

Un vero e proprio mondo digitale, in cui visitiamo luoghi, 
svolgiamo attività e comunichiamo con altre persone. Proprio 
come nella vita reale!  Per questo possiamo considerarci dei 
veri e propri cittadini digitali. Ma… che cosa significa? 

Abbiamo imparato che il cittadino di uno Stato gode di mol-
ti diritti ed è responsabile di altrettanti doveri: nel mondo digi-
tale funziona allo stesso modo. Un esempio?

Possiamo esprimere liberamente la nostra opinione e con-
dividerla con gli altri ma, allo stesso tempo, abbiamo il dovere 
di rispettare i pensieri e il modo di essere delle altre persone 
che usano il Web. Per questo è fondamentale imparare da su-
bito a usare le tecnologie in modo corretto e responsabile. 
Nel mondo digitale dobbiamo comportarci proprio come nella 
vita reale: facciamoci guidare dai valori che ci accompagnano 
tutti i giorni, come il rispetto per gli altri e la gentilezza. Gra-
zie ai racconti degli amici della Polizia di Stato, abbiamo capito 
che non dobbiamo farci ingannare. Lo schermo di un compu-
ter protegge la nostra identità, ma non ci impedisce di ferire 
gli altri con le parole e le azioni. Quindi dobbiamo essere sem-
pre cortesi perché dall’altra parte dello schermo ci sono ra-
gazzi proprio come noi. Essere gentili con gli altri rende più fe-
lice anche noi.

Nel mondo digitale, proprio come nella vita di tutti i gior-
ni, possiamo imbatterci nei cyber-bulli: si nascondono dietro 



l’anonimato di un nickname, utilizzano e-mail, chat, blog e siti 
web per insultare, infastidire e prendersela con gli altri. Attra-
verso le chat deridono, aggrediscono o isolano i compagni,  ri-
velando le loro confidenze o diffondendo in Rete fotografie im-
barazzanti con l’intento di umiliare gli altri e sentirsi più forti. 

Cosa possiamo fare in questi casi?
•	 Parlare e chiedere consiglio a un insegnante, a un genitore 

o a un adulto di fiducia;
•	 bloccare e segnalare il cyber-bullo alla piattaforma web 

che stiamo utilizzando;
•	 evitare ogni ulteriore contatto con chi si comporta male.

Il PON Legalità ha un progetto per la prevenzione del cyber-
bullismo. Si chiama Nei panni di Caino per capire e difendere 
le ragioni di Abele: grazie alle nuove tecnologie 3D sarà pos-
sibile ricostruire episodi di bullismo e far sperimentare ai ra-
gazzi quali sono le conseguenze dei comportamenti aggres-
sivi e umilianti. Si tratta di un programma educativo, realizza-
to da insegnanti e poliziotti, che aiuta a mettersi nei panni de-
gli altri e capire che rispetto e gentilezza devono guidare le 
nostre azioni.

Abbiamo sco-
perto che c’è anche 
un altro strumen-
to in grado di dare 
una mano, si chia-
ma Youpol! È un’ap-
plicazione scarica-
bile gratuitamen-
te su tutti gli smar-
thphone e tablet. 
Consente di comu-
nicare direttamen-
te con la Polizia di 



Stato inviando se-
gnalazioni di bulli-
smo. Puoi manda-
re anche immagi-
ni o video di quan-
to sta accadendo 
così i poliziotti po-
tranno intervenire 
per aiutare chi è in 
difficoltà. Segnala-
re un’azione di bul-
lismo o cyber-bulli-
smo non significa 
fare la spia, ma è 

un gesto di altruismo e di vera amicizia.
Un cittadino digitale oltre a essere gentile con chi incontra 

sul Web, si informa e approfondisce le fonti delle informazioni 
che raccoglie, non crede a ogni notizia che legge! 

È anche attento e accorto ai dati personali che inserisce 
in Rete perché sa che ogni informazione lascia sempre una 
traccia difficile da cancellare. Condivide i suoi dati sui social e 
sulle App di messaggistica solo con persone che conosce dav-
vero e di cui si fida. Fa attenzione a quello che pubblica, soprat-
tutto ai contenuti di cui potrebbe pentirsi, e chiede sempre 
consiglio a un genitore, un insegnante o un adulto. Anche on  li-
ne è possibile fare nuovi amici o stringere legami forti e dura-
turi,  non sprechiamo questa grande occasione!

E ricorda, per qualsiasi dubbio sui pericoli della rete hai un 
altro amico a cui rivolgerti: il commissariato online. Digitando 
l’indirizzo www.commissariatodips.it puoi chiedere aiuto e 
consigli. I poliziotti della Polizia postale e delle comunicazioni 
sono sempre pronti ad aiutarti. 

Perché anche in Rete non sei mai solo!
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Ecco tre regole fondamentali quando navighi in In-
ternet: 
1.	 prima di connetterti chiedi sempre il permes-

so ai tuoi genitori; 
2.	 parla solo con persone che conosci bene; 
3.	 scegli sempre siti adatti alla tua età. 
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DELL’AMBIENTE
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Prima di postare qualcosa, chiediti sempre: è 
vero? È utile? È gentile? Se la risposta è sempre 
“sì”, puoi procedere.
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Compiti per le vacanze
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I principi fondamentaliI principi fondamentali
La Costituzione è la legge più importante del nostro Stato: la Repubblica italiana. La Costituzione è la legge più importante del nostro Stato: la Repubblica italiana. 

È nata più di 70 anni fa: il 1° gennaio 1948.È nata più di 70 anni fa: il 1° gennaio 1948.
Custodisce i valori sui quali è costruito il nostro Paese, definisce la sua organizzazio-Custodisce i valori sui quali è costruito il nostro Paese, definisce la sua organizzazio-
ne, le regole per la vita comune e i principi fondamentale che devono rispettare tutte ne, le regole per la vita comune e i principi fondamentale che devono rispettare tutte 
le altre leggi. Tanti concetti importanti! Per questo c’è stato bisogno di confrontarsi a le altre leggi. Tanti concetti importanti! Per questo c’è stato bisogno di confrontarsi a 
lungo tutti insieme. Un gruppo di persone che amava molto l’Italia e voleva costruire lungo tutti insieme. Un gruppo di persone che amava molto l’Italia e voleva costruire 
un Paese libero, giusto e solidale, chiamato Assemblea costituente, ha lavorato per un Paese libero, giusto e solidale, chiamato Assemblea costituente, ha lavorato per 

quasi due anni al testo della Costituzione. quasi due anni al testo della Costituzione. 
Grazie al contributo di tutti e al confronto tra tante idee diverse, sono stati elaborati i Grazie al contributo di tutti e al confronto tra tante idee diverse, sono stati elaborati i 

139 articoli che la compongono. 139 articoli che la compongono. 
Lo sai che i primi 12 articoli stabiliscono i principi fondamentali della Costituzione Lo sai che i primi 12 articoli stabiliscono i principi fondamentali della Costituzione 

italiana? Vieni con noi e scopriamoli insieme!italiana? Vieni con noi e scopriamoli insieme!



ARTICOLO 1 - L’ITALIA È UNA REPUBBLICA DEMOCRATICA, FONDA-
TA SUL LAVORO. LA SOVRANITÀ APPARTIENE AL POPOLO, CHE LA 
ESERCITA NELLE FORME E NEI LIMITI DELLA COSTITUZIONE. 

Questo articolo ci dice che l’Italia é una Repubblica 
democratica. La parola Repubblica viene dal latino “res 
publica” che significa “cosa pubblica”: vuol dire che lo 
Stato italiano appartiene a tutti noi. È la nostra casa. 
Abbiamo il diritto di viverci e il dovere di prendercene 
cura. 
Democratica, invece, significa che ogni cittadino può 
votare per scegliere chi prende le decisioni necessarie 

a stare bene insieme. Come nella nostra squadra! Scegliamo un capitano che 
ascolta le opinioni degli altri e poi decide per il bene comune.
E il lavoro? Tutti hanno il diritto-dovere di lavorare per costruire un Paese 
migliore: per fare una casa solida ci vogliono tanti mattoni e, se ognuno fa la 
sua parte portandone uno, il risultato sarà meraviglioso.

ARTICOLO 2 - LA REPUBBLICA RICONOSCE E GARANTISCE I DIRITTI 
INVIOLABILI DELL’UOMO, SIA COME SINGOLO SIA NELLE FORMAZIO-
NI SOCIALI OVE SI SVOLGE LA SUA PERSONALITÀ, E RICHIEDE L’A-
DEMPIMENTO DEI DOVERI INDEROGABILI DI SOLIDARIETÀ POLITICA, 
ECONOMICA E SOCIALE.
Ognuno di noi è unico e i nostri bisogni sono garantiti 
e protetti. Come faccio a esserne così sicuro? 
Lo dice la Costituzione quando parla dei diritti: ab-
biamo il diritto di giocare, di andare a scuola, di dire 
quello che pensiamo e di crescere liberi.
L’articolo 2 ci ricorda anche che non siamo soli. Sia-
mo parte di una comunità. Stare insieme è molto 
divertente ma ognuno di noi deve dare il suo contributo. Ecco che entrano in 
campo i doveri! Quello che dobbiamo fare perché la nostra comunità cresca in 
armonia. Rispettare gli altri, anche chi non la pensa come noi, aiutare chi è 
meno fortunato, difendere l’ambiente… insomma essere amici e solidali.



ARTICOLO 3 - TUTTI I CITTADINI HANNO PARI DIGNITÀ SOCIALE E 
SONO EGUALI DAVANTI ALLA LEGGE, SENZA DISTINZIONE DI SES-
SO, DI RAZZA, DI LINGUA, DI RELIGIONE, DI OPINIONI POLITICHE, DI 
CONDIZIONI PERSONALI E SOCIALI. È COMPITO DELLA REPUBBLICA 
RIMUOVERE GLI OSTACOLI DI ORDINE ECONOMICO E SOCIALE, CHE, 
LIMITANDO DI FATTO LA LIBERTÀ E L’EGUAGLIANZA DEI CITTADINI, 
IMPEDISCONO IL PIENO SVILUPPO DELLA PERSONA UMANA E L’EF-
FETTIVA PARTECIPAZIONE DI TUTTI I LAVORATORI ALL’ORGANIZZA-
ZIONE POLITICA, ECONOMICA E SOCIALE DEL PAESE.
Questo articolo ci dice che siamo tutti esseri umani e che 
siamo tutti uguali. Le differenze non sono una barriera 
ma una ricchezza. Facciamo qualche esempio: il colore 
della pelle, il Paese dove siamo nati, il dialetto che parla-
no i nostri nonni, la squadra del cuore o gli abiti che in-
dossiamo. Pensate a un mondo dove tutti si vestono dello 
stesso colore o parlano delle stesse cose… che monotonia! 
Ognuno di noi deve essere libero di avere i suoi pensieri e i suoi gusti, senza 
dimenticare di rispettare le opinioni dell’altro. E chi rimane indietro deve essere 
sostenuto dagli altri.
ARTICOLO 4 - LA REPUBBLICA RICONOSCE A TUTTI I CITTADINI IL 
DIRITTO AL LAVORO E PROMUOVE LE CONDIZIONI CHE RENDANO 
EFFETTIVO QUESTO DIRITTO. OGNI CITTADINO HA IL DOVERE DI 
SVOLGERE, SECONDO LE PROPRIE POSSIBILITÀ E LA PROPRIA 
SCELTA, UN’ATTIVITÀ O UNA FUNZIONE CHE CONCORRA AL PRO-
GRESSO MATERIALE O SPIRITUALE DELLA SOCIETÀ. 

L’articolo 1 aveva già parlato del lavoro ve lo ricordate? 
Deve essere un tema davvero importante!  È proprio così: 
tutti i cittadini hanno il diritto e il dovere di lavorare per 
contribuire a costruire il nostro Paese. E ognuno deve 
fare del suo meglio. I lavori sono tanti e ognuno è fon-

damentale per lo sviluppo della società. Come i ruoli di una squadra! Servono 
i difensori, gli attaccanti e l’allenatore per scendere in campo e giocare una 
bella partita.



ARTICOLO 5 - LA REPUBBLICA, UNA E INDIVISIBILE, RICONOSCE E 
PROMUOVE LE AUTONOMIE LOCALI; ATTUA NEI SERVIZI CHE DIPEN-
DONO DALLO STATO IL PIÙ AMPIO DECENTRAMENTO AMMINISTRA-
TIVO; ADEGUA I PRINCIPI ED I METODI DELLA SUA LEGISLAZIONE 
ALLE ESIGENZE DELL’AUTONOMIA E DEL DECENTRAMENTO.

Questo articolo ci ricorda che l’Italia è una nazione e che il 
suo territorio non si può dividere. Il nostro Paese ha impie-
gato tanti anni per diventare uno Stato unico. Fino al 1861 
la nostra penisola era frammentata in tanti territori. Un 
re di nome Vittorio Emanuele II, insieme ad altri uomini 
coraggiosi e a un condottiero di nome Giuseppe Garibaldi, 
ha iniziato a unificare le diverse regioni ed è nato il regno 

di Italia. Con il tempo, la nostra nazione ha assunto i confini che conosciamo 
oggi e nel 1946 tutta la popolazione ha votato per la costruzione della Repubblica 
italiana guidata da un unico Governo nazionale.
Oggi il nostro Stato è formato da 20 regioni che, insieme al Governo centrale, 
si occupano di alcuni settori molto importanti per la vita dei cittadini come la 
scuola, la sanità e il patrimonio artistico e culturale.

ARTICOLO 6 - LA REPUBBLICA TUTELA CON APPOSITE NORME LE 
MINORANZE LINGUISTICHE. 
Sapete che in alcune zone di Italia ci sono delle comu-
nità che parlano una lingua diversa? In Valle d’Aosta 
tante persone parlano il francese e in provincia di 
Bolzano il tedesco o il ladino. In Friuli-Venezia Giulia 
è diffuso il croato e lo sloveno mentre, spostandoci più 
a sud, in Puglia, Calabria e Sicilia, troviamo paesi 
dove si parla l’albanese o alcune forme particolari 
di greco. Avete visto che varietà di culture! Un’altra 
grande ricchezza della nostra nazione. 



ARTICOLO 7 - LO STATO E LA CHIESA CATTOLICA SONO, CIASCUNO 
NEL PROPRIO ORDINE, INDIPENDENTI E SOVRANI. I LORO RAPPORTI 
SONO REGOLATI DAI PATTI LATERANENSI. LE MODIFICAZIONI DEI 
PATTI ACCETTATE DALLE DUE PARTI, NON RICHIEDONO PROCEDI-
MENTO DI REVISIONE COSTITUZIONALE.
ARTICOLO 8 - TUTTE LE CONFESSIONI RELIGIOSE SONO EGUAL-
MENTE LIBERE DAVANTI ALLA LEGGE. LE CONFESSIONI RELIGIOSE 
DIVERSE DALLA CATTOLICA HANNO DIRITTO DI ORGANIZZARSI 
SECONDO I PROPRI STATUTI, IN QUANTO NON CONTRASTINO CON 
L’ORDINAMENTO GIURIDICO ITALIANO. I LORO RAPPORTI CON LO 
STATO SONO REGOLATI PER LEGGE SULLA BASE DI INTESE CON LE 
RELATIVE RAPPRESENTANZE.
Vi ricordate cosa diceva l’art. 3? Tutti i cittadini hanno pari 
dignità sociale e sono eguali davanti alla legge, senza distin-
zioni… di religione. Bene! Questi articoli confermano quanto 
è importante questo principio. Ognuno di noi può decidere di 
pregare il Dio in cui crede, da solo o insieme alle persone che 
hanno la sua stessa fede. Ma anche di non pregare affatto e di ispirare la propria 
vita ai valori universali dell’umanità. La cosa importante è che tutti rispettino le 
leggi dello Stato e le persone che la pensano in modo diverso.

ARTICOLO 9 - LA REPUBBLICA PROMUOVE LO SVILUPPO DELLA 
CULTURA E LA RICERCA SCIENTIFICA E TECNICA. TUTELA IL PAE-
SAGGIO E IL PATRIMONIO STORICO E ARTISTICO DELLA NAZIONE.

Sapete che l’Italia è conosciuta in tutto il mondo con il nome 
di Bel Paese? Lo sapeva bene anche l’Assemblea costituente. 
L’ambiente che ci circonda con le montagne, le pianure, i mari 
e le città, è la nostra casa. I monumenti costruiti dai nostri an-
tenati, i dipinti degli artisti che hanno abitato l’Italia e le opere 
degli scrittori che hanno sognato sotto il nostro stesso cielo 

sono il patrimonio di tutti i cittadini. Dobbiamo proteggerlo e valorizzarlo. Grazie 
alla cultura e alla ricerca possiamo fare questo e molto altro. Analizzare i problemi, 
confrontarci sulle soluzioni e decidere cosa fare per migliorare la vita di tutti.



ARTICOLO 10 - L’ORDINAMENTO GIURIDICO ITALIANO SI CONFORMA 
ALLE NORME DEL DIRITTO INTERNAZIONALE GENERALMENTE RICO-
NOSCIUTE. LA CONDIZIONE GIURIDICA DELLO STRANIERO È REGO-
LATA DALLA LEGGE IN CONFORMITÀ DELLE NORME E DEI TRATTATI 
INTERNAZIONALI. LO STRANIERO, AL QUALE SIA IMPEDITO NEL SUO 
PAESE L’EFFETTIVO ESERCIZIO DELLE LIBERTÀ DEMOCRATICHE 
GARANTITE DALLA COSTITUZIONE ITALIANA, HA DIRITTO D’ASILO 
NEL TERRITORIO DELLA REPUBBLICA SECONDO LE CONDIZIONI 
STABILITE DALLA LEGGE. NON È AMMESSA L’ESTRADIZIONE DELLO 
STRANIERO PER REATI POLITICI.

L’articolo 10 ci ricorda che anche l’Italia fa parte di 
una comunità più grande: il mondo! 
Nel mondo gli Stati sono tanti e si sono dati delle 
regole per andare d’accordo. Sono basate sui va-
lori che tutti condividiamo. La pace, la libertà, la 
giustizia, i diritti e i doveri di tutte le donne e gli 
uomini. 
Pensate che l’Italia, insieme ai Paesi più vicini, ha 

costruito un’organizzazione internazionale che si chiama Unione Europea. Ne 
fanno parte 27 Stati: Austria, Belgio, Bulgaria, Cipro, Croazia, Danimarca, 
Estonia, Finlandia,  Francia, Germania,  Grecia, Irlanda, Italia, Lettonia, 
Lituania, Lussemburgo, Malta, Paesi Bassi, Polonia, Portogallo, Repubblica 
Ceca,  Romania, Slovacchia, Slovenia,  Spagna, Svezia, Ungheria.
Tutti gli Stati dell’Unione Europea condividono i valori di pace, giustizia, 
solidarietà e non discriminazione. 
Somigliano a quelli della Costituzione italiana vero? Per questo i cittadini 
italiani sono anche cittadini europei.
Questi principi non sono solo parole scritte ma devono diventare azioni con-
crete. Per questo l’articolo 10 ci dice che l’Italia riconosce il diritto di asilo alle 
persone straniere che scappano da una guerra o da un Paese dove non possono 
vivere libere. Vuol dire che l’Italia li accoglie e li protegge.



ARTICOLO 11 - L’ITALIA RIPUDIA LA GUERRA COME STRUMENTO 
DI OFFESA ALLA LIBERTÀ DEGLI ALTRI POPOLI E COME MEZZO DI 
RISOLUZIONE DELLE CONTROVERSIE INTERNAZIONALI; CONSENTE, 
IN CONDIZIONI DI PARITÀ CON GLI ALTRI STATI, ALLE LIMITAZIONI DI 
SOVRANITÀ NECESSARIE A UN ORDINAMENTO CHE ASSICURI LA 
PACE E LA GIUSTIZIA FRA LE NAZIONI; PROMUOVE E FAVORISCE LE 
ORGANIZZAZIONI INTERNAZIONALI RIVOLTE A TALE SCOPO.
Questo articolo ci ricorda che la pace è la condizione 
essenziale perché il mondo viva in armonia. Possiamo 
confrontarci e discutere o avere idee e bisogni diversi, 
ma il rispetto gli uni degli altri non può mai essere 
messo da parte.
L’Italia crede fermamente nella pace e per questo, insie-
me ad altre 193 nazioni, fa parte di un’organizzazione 
mondiale che si chiama ONU (Organizzazione delle Nazioni Unite). L’ONU 
lavora per il mantenimento della pace e della sicurezza mondiale, per lo svilup-
po di relazioni amichevoli tra le nazioni e la cooperazione nella risoluzione dei 
problemi internazionali.

ARTICOLO 12 -  LA BANDIERA DELLA REPUBBLICA È IL TRICOLORE 
ITALIANO: VERDE, BIANCO E ROSSO, A TRE BANDE VERTICALI DI 
EGUALI DIMENSIONI.

La bandiera è il simbolo della Repubblica italiana! 
È composta da tre bande verticali di colore verde, 
bianco e rosso. Il nostro Tricolore: da conoscere, 
amare e rispettare!



Il ramo di ulivo 
ricorda l’importanza 

della pace tra i cittadini 
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Il PON Legalità 2014 - 2020 FESR FSE è il Programma operativo 
nazionale gestito dal Ministero dell’Interno e finanziato da 
fondi europei. 

Si occupa di rafforzare la legalità in particolare in quelle re-
gioni d’Italia dove fenomeni criminali, come la mafia, la ’ndran-
gheta e la camorra, hanno frenato per tanto tempo e ancora 
frenano lo sviluppo e la crescita economica. Stiamo parlando 
delle regioni del sud Italia: Basilicata, Calabria, Campania, Puglia 
e Sicilia. 

Ma come funziona il Programma?
Il PON Legalità sceglie i progetti che possono portare mag-

giore legalità e sicurezza e, con le somme che ha avuto da 
Europa e Italia, li finanzia e li segue affinché si realizzino.

Quali sono gli obiettivi del PON Legalità?
1 - Aiutare le amministrazioni pubbliche a combattere la 

criminalità organizzata e la corruzione;
2 - favorire lo sviluppo delle imprese, garantendo condizio-

ni di sicurezza e legalità;
3 - aiutare le persone fragili a sentirsi incluse e accettate.

    
PON LEGALITÀPON LEGALITÀ

    2014 - 2020 FESR FSE2014 - 2020 FESR FSE



Questi 3 obiettivi principali possono essere raggiunti attra-
verso 6 azioni:

Azione 1: fornire, agli uffici che si occupano della nostra 
sicurezza, tecnologie digitali avanzate per combattere l’ille-
galità.

Azione 2: proteggere le aree industriali e quelle di interesse 
culturale con nuovi sistemi di videosorveglianza, telecamere 
e sensori sofisticati.

Azione 3: recuperare edifici pubblici non utilizzati o sot-
tratti alla criminalità organizzata per metterli a disposizione 
di persone fragili, come donne vittime di violenza, giovani a 
rischio devianza, ex detenuti.

Azione 4: aiutare i giovani a rischio, migranti regolari, ex de-
tenuti e imprenditori vittime della criminalità a essere parte 
attiva della nostra società, attraverso l’insegnamento di un 
mestiere, delle regole da seguire, delle cose da fare.

Azione 5: aiutare, grazie alla formazione, gli uffici e le auto-
rità pubbliche a diventare sempre più veloci e forti nella lotta 
all’illegalità.

Azione 6: accogliere al meglio i migranti che sono regolar-
mente nel nostro Paese, recuperando gli edifici pubblici dove 
ospitarli!

Per restare informati sul PON Legalità e sui progetti potete visitare il sito 

https://ponlegalita.interno.gov.it/ e seguirlo sui social

                              https://www.facebook.com/PONlegalita

                                       https://twitter.com/PLegalita

https://www.youtube.com/channel/UCbs2JIjmIvhS0T5k0xVagTg







ENERGIA VERDE
La soluzione è: vento.

GARA DI NUMERI 
Il percorso giusto è: 
8 - 9 - 9.

L’OMBRA...
CARNIVORA! 
L’ombra corretta è la n. 3. CHE VENTO!

Le foglie sono 9.
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CRUCIVERBA SPRINT IL TOPO SUDOKU
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SAGGEZZA
STRATOPICA 
Il proverbio è: non rimandare
a domani quello che puoi 
fare oggi.
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BUCCIA DI BANANA

L’ENIGMA DI FICCAGENIO
Le successioni corrette sono: 
3 - 9 - 15 - 21 - 27
4 - 8 - 12 - 16 - 20
3 - 8 - 13 - 18 - 23

ETIPOGRAFIA

ICODLIBRICE

CREDATTORIL

ISTAMPAROFD

FINGRESSOAI

FELICOTTERI

UGIORNALIGT

COMPUTERORE

INCROCI... IN REDAZIONE
La soluzione è: Eco del Roditore. 
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SCAMBIO DI LETTERE
La soluzione è: musica! 

RAMI GEOMETRICI 
Ruota di 45° la figura (1).
Sposta i quattro rami verdi 
e forma il terzo quadrato (2).
12

LE CASCATE MISTERIOSE
1. Nuovo 2. Istrice 3. Alba
4. Giornale 5. Alto 6. Renne
7. Aquila
La soluzione è: Niagara.

IL TOPO SUDOKU

SOLUZIONI DEI GIOCHI

Spiegazione: nella prima
sequenza si aggiunge a ogni 
numero +6, nella seconda +4 
e nella terza +5
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PIRANHA UNA SAVANA
DI PUNTINI
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IL TOPO SUDOKU CRUCIVERBA 
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TROVA L’INTRUSO UN NUMERO

VALE L’ALTRO... 
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SOTTOSOPRA
Il bastoncino
sopra è il 7,
mentre quello 
sotto il 3.

ENERGIE... POSITIVE!
Gli ‘ingredienti’ sono: 
1. Ottimismo  2. Umorismo  3. Amici  4. Amore  5. Fiducia

IL LABIRINTO

CRUCIVERBA
La soluzione è: amicizia.
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COMPLETA IL PIANETA! 
Il tassello giusto è il n. 4.

REBUS 
U(NA) (VE)RDE (COLLI)NA

INDAGINI
IN CORSO
L’indizio è:
un’orma! 

GOCCE D’ACQUARIORDINA I PENSIERI! 
Tea sta dicendo: 
Viva la giustizia
e la verità.

REBUS 
E(CO) (DE)L RO(DITO-RE)

IL TOPO SUDOKU
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